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Ufficio di pastorale sanitaria
Carissimi sacerdoti, diaconi, vita consacrata, popolo di Dio,

l’annuale appuntamento dell’11 febbraio, memoria liturgica della Madonna di Lourdes, ci vede radunati per celebrare la XVIII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO, che ci presenta come tema di riflessione un versetto squisitamente biblico: “Dalle sue piaghe siamo stati guariti” (1 Pt  2, 24). 

La nostra Chiesa diocesana si è già immersa in un clima di intensa missionarietà, che va riscoperta a partire dal mondo della sofferenza, che diventa cellula attiva per proporre il messaggio di Cristo morto e risorto per la nostra salvezza. Infatti, non possiamo sperimentare e vivere il Vangelo di Cristo se non attraverso il passaggio doloroso nelle piaghe del suo costato, le uniche che possono procurare la guarigione alla nostra vita e diventano luce per aprirci alla gloria della Risurrezione. 
Nel contesto di un mondo ormai colpito da diverse malattie, soprattutto dal punto di vista affettivo, psicologico e morale, che portano l’uomo alla deriva con la questione della “svalorizzazione etica”, abbiamo tanto da imparare dalla Croce di Cristo, che deve troneggiare sempre più come modello di salvezza e ancora per aggrapparci ed essere guariti spiritualmente nei nostri cuori. Attraverso la nostra unione alle piaghe di Cristo e alla sua stessa sofferenza, presente visibilmente nei nostri fratelli ammalati, noi partecipiamo dell’unica e medesima Chiesa, che ancora oggi geme e soffre le doglie del parto, perché la Risurrezione sia annunziata fino agli estremi confini della terra. 
Quindi, è questa la guarigione indispensabile e necessaria da cercare e da chiedere al Signore incessantemente, senza aggiungere altre motivazioni che non toccano gli ambiti della dimensione spirituale. Continuiamo a pregare e a intercedere presso il Cuore di Cristo, perché chi attraversa il momento del dolore possa contemplare la presenza del Salvatore, nel volto di coloro che li assistono e li confortano, “con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione” (2 Cor. 1, 4 - 5). 
Annunzio, fin da ora, che ci ritroveremo con accoliti e ministri straordinari della Comunione e tutti coloro che operano nel servizio agli infermi e nel campo sanitario, per celebrare la GIORNATA DIOCESANA DEL MALATO, che quest’anno si terrà giovedì 5 Maggio, presso la Basilica S. Giuseppe, nella Casa Divina Provvidenza in Bisceglie. A breve vi giungeranno altre informazioni più dettagliate, ma nel frattempo esorto a darne notizia e a sensibilizzare nei prossimi incontri gli operatori pastorali delle nostre comunità parrocchiali, per favorire  in tempo la partecipazione.
Ci benedica il Dio e Padre di ogni consolazione, sotto la materna protezione della Vergine Maria, “Salus infirmorum”, con la mediazione di san Camillo, patrono degli ammalati e degli operatori sanitari.

Cerchiamo di utilizzare e valorizzare il materiale che vi giunge per questa ricorrenza, sfruttando soprattutto lo schema per un momento di preghiera da celebrare in preparazione o nei giorni seguenti, e facendo pervenire a tutti le immaginette. Se eventualmente ritenete opportuno richiedere altro materiale  potreste contattarmi ai seguenti numeri: 329. 3962402 oppure 080. 3994231
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